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1tNfiPAS,D,liPAZ,I0.D'USCITA : 
PEI BpZmnlTALIAfll 

' Su' ijî nostii queati^ns tanto urgente, 
ed jiiterM^anto ilpé inituàtfie prlnplpa-

Jî ^jl̂ é .flolls ,as|lra provinola — la pw-
iduKlone dei bozzoil e la trattura della 
sels — troviamo un altro àrtioolo ìmpor-1 
tàfitieaimo nella Oàizeila Pi'ernp'ntese, 
aìil quale rioìiUimianto l'attenzione dei 
.ni)i}trì,,l^ac^^BÙ9rì,! efilatori : 

.•,,Hp;igià,:espreaflo, non è gran tempo,'; 
,(a..queste.medesime ebluniio, la mia o-l 
pinioìte reeisameuta ountraria alio sta- '• 
.nilimeuto di un dazio di esportazione | 
sui bq̂ EoU italiani. Vale misura viene , 
prqppDta a sosteuula du alcuni oolleghi 
filandieri come effloacs'difesa alla indu­
stria oiie otedono gravemeuie oompro-
Dl̂ ssa dai,premi votati iti Pianola afa: 
voî e dellaMohiooltura e della' trattors 
della seta, 

Vve, le..ragipui obo' mi persuadono a 
oonibatlere questo dazio, prego gli agî i* 
oqltiori. di prenderne nota ad ogni buon 
Oue, sta iu prima Itnaa una ragione di 
ep.e.tenifa. 
. ,Ora,iu temo grandemente che, se una 
proposta'.per l'ado^ions di un dazio di, 
asoita sai boszgli, come eièt dalla Ca-
nie.ra di .Commereio di Udine, cosi'do­
vesse jpiira essere appoggiata formai-
niente, cosa ohe tuttavia sperò non sarà 
per apfiadere,,dalle spaoiali rappresen­
tanza dei setaiuoli, le ' Assòcioisiaui se-
ijpbe di Milano e di Torino, ne risulte-
t,eb''̂ B,P''''Questo nocumento gravissimo 
alia nostra pausa di Uberto oommerciale, 
One, quando protesteremo,, òome sempre 
finora abbiamo protestato, contro il fai-
laee eiatflle, indirizzo protezionista, tìual 
HQStro votp ci earè poi tempre riniào-
oiato, a ftuellagmea Btflsaftohe noi sia­
mo in /iliritta di.'tinfaoeiare agli agrari 
IsgnAUtiei ,por !.«, conseguenze rovinose 
del pioteziouismo. industriale la loro 
gqqpRigli^ta pampagna per i'anmentodel 
daziò di ,9p.tratA «ni cereali. 

Kpt g,«tuiuajt dobbiamo chiedere'senza 
t|:egui» lìher.là. assuluta di, eaporlazioae 
mercati aperti e sicuri in ogni parte 
del mpi)do, sgravio delle .imposte'sui 
genqri, 1̂ pri^a necessità ohe readooo 
più..c»,(a la ;.vita • nostra e quella dei 
npatri opersi; debbiamo iocossantemenSo 
inv,qq,a);e aboi.izipne di privilegi pagati 
d)*i più.e vantaggio dei IBOBO, ridazione 
e révocasion,? di quei diritti dì oouflne 
ella ,etabil!fi ,a tutela ed a profitto di 
<iaa\oUe piqqftla olawe di produttori na-
5'W«i!'»;i!»8PU<'.»vnto per effetto di dif-
flooltare :e sipinuire Ja nostra esporta-
wpue, .ftftandooi addosso la ire e lo rap-
Bj;^s9glie dsi paesi ohe .erano i primi e 
naturiti! nostri clienti, 

. 'tfl' luesto.iiqslto programma, non può 
^?,Y»S» ifioato la. domanda di un dazio 
*:.'?S9Ì?* ?» diunaimeroB.italiana, qua-
lif liqua, (3B,8a sia. 11 ohiederlo. sarebbe on 
uontpvsftusq, un ecporeitanto più grave; 
« .dfèlpr^YCle, su quanto appuntò do-
Vfein(i?fl,ia .questi giorni, raccogliere e 
''?M''Kf.^.^tte le nostro.fofee, agire; 
f.WfAV"! :«0Ì' 'itioultori, oon .quanti' 
haqnt). ibisogno .di «ooresoere, di-eapau'-
dqra lâ  jô 'p ;atttvità cummeroiale, af-
*̂ WP ;̂.??»J'W;'feJ di andar sotto il trat-; 
l^W.opmifeiejis™ a reati:- evitata alle-
^òptw. ofipfirtiiatoni la nuova fatturi di, 

,̂"à,.s>q(i!)iÌ[a,,gHHira,ftbaBe.di dazi' dif-

Già l'Associazione Agraria .yrinlana 
4^ pt9i?S«¥i.o. Qpqtro 11 voto amesso dalla 
9W9m.d'".Commercio di .Udine, voto 
"M.SPP^P rimarrà isolatoe senza ul-
terjpr), qppsaguenfe,. 

'3,:9iAhH'Ì.spia9'e.di non trovarmi d'ao, 
"?F.W,f*u ohi,graderebbe di.iavera tro.. 
«̂.tiO ,11 jsjfld.Pidi.proteggore efficacemente 

!''>l.'Jwio, di esportazione sui bozsolii 
'« •J'!('Wt5ij( S r̂,ic» naaionale, senza por 
WW.dWmgiareM legittimi interessi 
*»P'i''Wi?a,l|;pi.;(„mett»ndo par oondisione. 
?W •i!i5^tp,il...fipavp', di,.questo dazio, 
"'TO^j^i.iSR^ajfe A p,rofitto dell'erario, 
^^V>^:umm..psn . anno .dealiubto in 
P'SW "r.W=o%giaìBeBtOiai.:baohioBltori 
stessi, wq;tRU..jn(,da)itii ,d& reudarne 
eqft» '*..,?lparti,?ij9aq, ragguagliandola 
ali fmpprtaBzs,,aBÌ, prodoitti.idei' singoli 
pfljj'g,w«.' • , 
1 • i l - ' . ì''- ' ft"9**ft proposta metta, come 
"tffi.'iautori del.daEio sui Ijozsoli, a 
PfSffl??.̂ *,..del proprio:, ragionamento il. 
*Wre-,.oJ^e,.esso..ha , di; vedére i. Alan, 
dieri rranoosi. protetti d'ora innanzi, 
nomo ho detto altra volta, oon un pre­
mio annuo di L. 533 per aspo di fi­
landa -attivo, venire a fare incetta sui 
aercats italiaui dei bozioli che, molto 

probabilmente, laìì'i'anoianon potrà loro, 
fornire in quantità sufficiente, malgrado ' 
il premio di L. O.BO par chllogr, aocor- \ 
datò' ai bacliieuitùri franosai, 

alicelo intanto una semplice domanda. 
I^uate ,̂ secondo i fautori del da^lo d'U­
scita ani bozzoli, l'iotenzlone véra e 
IrealB dalla loto proposta? Evideute-
'mente qiiella di impedire, sili nostri mer­
cati'di DOzKOli fcesdhì e. secchi ogni pos­
sibilità dì concorrenza agli acquisitori 
franoesi. Adunque, per stabilirà un daz'o 
qualsiasi, óonverrébbe ohe questo foéée 
in tuianra abbasthuisa elevdttt da potere 
effettivamente óonscguire 11 risultato 
voluto, rendendo affatto nulla In nostra 
éspòViazione di bozzoli per la .Francia. 

Hssta a ibìara se e fino a qual plinto 
la cosà rlttsolrebbe possibile Tu pratica, 
dati ' i nuovi trattati eolia Germania e 
ooU'Aust'rla-Ungliéria, odi quóii l'Italia 
ha vincolato, per quelle due destinazioni, 
la libera udoita dei suol buzzoli, 

Ma,' anche supposto ohe rimanga in 
nastra facoltà di linporre qnel daz'.o alla 
frontiera svizzera (sensa del ohe ad altro 
non si arriverebbe ohe a favorire il 
oontrabbando par la via del S.Gottardo), 
io ohledo se \ • banhlcultari saranno Qó«Ì 
ingenui da laaoìarsl commuovere dalla 
ìnslnga di ricevere essi (I provento di 
un dazio, il quale, nell'intenzione di 
tutti i 9nai propugnatori, è destinato 
a non fruttare mai un solo centesima. 

A parte tutto ciò, io eoggiuogó che 
non soltanto un dazio di uaoita sui boz­
zoli nrissun bene àpprs^zabilii potrebbe 
ari'ecare all'industria serica italiana, ma 
ohe anzi riusòirebbe a questa oagioue 
di danni permanenti e moiteplioi. 

H J già' détta altra voltai leragio.ii 
per le quali io non credo ud una so­
verchia efficacia eoonomica del sistema 
di premi onde la Francia ai prepara a 
volere favorita ed incoraggiata la propria 
sericoltura. Allo stesso modo aggiungo 
ora che non mi spaventa una evantuale 
concorrenza di 'filandieri francesi sui 
nostri marcati del bozssoll. 

Tutti sanno ohe l bozzoli freeohi sono 
una merce che difficilmente si può tra-
spoitaro a grandi distanze. Pertanto i 
compratori francesi dovranno pur, cal­
colare nei loro prezzi d'acquieto le mag­
giori speso a CUI dovranno essi sobbur-
Ciirsi, per essicamento e conservazione 
dei bozzoli, in confronto a chi ha le 
proprie filande lo prossimità del centro 
di produzione della materia prima. 

D'altro lato, la imposizione di nn 
dazio di .uscita sui bqzzoli, se realmente 
i premi francesi' avranno effioficia di 
dare qualche maggiore sviluppo alla 
trattura ifranosss, avrebbe per solo ef­
fetto quello di promuovere la- produ­
zione dei bozzoli fuori d'Italia, 

K, per verità, quinto alla produzione 
francese,-il dazio di uscita sui bozzoli 
italiani riuscirebbe ad aumento del prèmio 

. di II. 0.50 per ohilogramma, già votato 
ad incoragginmento della bacbiooltura. 

:Ma, più ohe in Francia, ogni nostra mi-' 
sjira limitante la llbara Uscita dei boz­
zoli nostri, ,teadereb,bs. ad accrescere,..à 

! rinvigorire, i.progressi. del<a sericoltura 
• in quflglialtri paesi dell'Europa edoU'A-
[si.a, dove la espei'iunza c'insegna òhe. 
'non s.qlo. soqo ipoasibili la coltura del 
:gel90,.e.la'e.d.uca!siane.dei ^achi, ma ohe 
questi due rami, d'.industria agraria sono 

, ancora susqeliliblli di tin rapid>;, e forte 
inoremeuto, 

Jj'Ungheria, per, oi laro uà solo .paese 
da,poco, ridivenuto ,,pr,pd'!Lttor8 di boz-. 
zol.), non chiederebbe altro,che nn da­
zio ,di uscita sui bijzssoU .italiani ressa 
ohe, in quattordici anni, sótto l'impulso 
ragiopato e costante del proprio Go-
vei;no, ha visto satire la sua produ­
zione di bozzoli freschi da chilogrammi 
2807,a ohilograiqmj, ,̂O4B,P00, Questa 
ultima.oifra à,quella ufficiale do,l reo-
colto del 1890, .che, fu valutato del 28 
percento j9)ip,evio,re,al raocqlto d,el 1BS9, 

Il ,8ignpr Pttolo (li ,flez^redi, intollÌT 
gŝ ,<iq,e.d:,attl;iya cojipnijasairlo reale p,er 
la; seiiipflltursi in ,TJnghar,ia, ,nel. suo ul-
tin ô resoqòntq !iuî ua(e, faceva il calcolo 
olje, la, >'egui,to , a, filate e.8pe;;!enze, la 
ser,col^n,fa,.pui>, diffonderai qoppa, un» 
a«porfiBiè,>Bopqliyta da 10 milioni .sui 17 
milioni di'.à,biti)i|ti qpda è composta, 
l'tTpghqria, ,e stimata cbe.vj,si,potreb­
bero raccogli^rp anqiialmeuts 15 ntilipirl 
di ohilpgratntùl di ,'baz?oli, qqaui il 
terzo. dqlla,a.t,tHa|e,prpdii?;joqeVal<ana, 
c1)ie,è affici»i,l,mente..val_^tata intprqo ai 
40'.milio.n.l 'di chilpgr^nitqi, ma .che, 
còme, djfnijflttai altra volta, non é certo 
nynqr? di. ?i) .nii.lioni ,di chilogrammi, 

Ajt;qttî i;̂ ta 8Ì,fai:{̂  in.Sijnia, ed in tistia 
l'A'sìa Minore, dove il Governo turco, 
con criterio più civile e saggio di quelli 

in uso presso tanti altri Giverui euro 
poi, ila bandito concorsi annui fra i 
migli'ri educatori, e confezionatori di 
seroè-baclii oon premi coasisteoti in 
miorósoopii per la seleziono a l'esame 
del seme ; altirettauto si farà io Bulga­
ria; dove già da anni il Governo di-
Bttihuiace ffcotfs «aggi Ai semonta; in 
Serbia; in Rumanla e perfino nelle zone 
temperate, della Kuesia, ohe fa slampare 
•memorie e monografie rifiettantl la Col­
tura del gelsi a r,allsvaraooto deibachi 
ed' invia, a speso . dello Stato, giovani 
.saisntslatì moscoviti a ..frequentare j 
oorai del|la np.il,ra stazióne baeclogioa 
di Padova, • ' 

D'altra parte chi ha appena appena 
attraversato qualche parto dei diparti­
menti, sericoli della Fraiioia, osservan lo 
le,cose cf)gli occhi,,.di opottatpre non 
soltanto super&o'i le, si 6 cei;to reso ra-
giotìé dil'ló" cause òhe, bianrió determi­
nato quegli agrìooltori a svellire in 
gran pavts i gdai nelle loro vigne e 
noi loro campi, ad abbandonate la edu­
cazione, dei bachi por altre colture piiii 
intensive a ,piil rimuneratrici,, 

Qu'esle ^éuse riman'goòd 'anche ora e 
non «iranno che di ben'pooò attenuata 
dal premio d' L, 0 60 per kg. di bnz-
Eoli'raccolti au suoloi'rano?ss.£a!Fra!icin 
potrà d'ora, innanzi prpdurre i suoi 
boziiòli ad. un costo di h, 3,50 par kg,, 
mentre che per 11 passato, senza premio, 
non poteva a meno di L, 4. ùln a lire 
3;50 ora, come a L, 4 prima, i bachi­
cultori, francesi non hanno assoluta­
mente alcun incentivo ad accrescere la 
loro priiduz'one attuale, anche conside-
ifàto che i gelsi più Uòn esistono e che 
i nuovi ohe potrebbero piantare comin­
cerebbero appena a' dare q̂ ùalohe frutto. 
quBDdp la legge sui premi,avrà cessa!» 
4 avere effetto. 

Non nego che un qualche incremeqto, 
grazie ai cospióaS, primi, potrà avere la 
trattura della sèt-t' in ^Francia; questa' 
industria sarà cosi, costretta di impor'̂ , 
tare, ma non .d,àU'Italia snltapto come, 
sembrano ritenére i fautori dql ,dazio di 
uscita sui bòziioli, quella parte di ma­
teria prima che occorrerà all'aumentato 
suo bisogno, 

Ma anche troppo facilmente si di­
mentica una conseguenza generale e 
inevitabile del nuovo regime doganale 
ohe la Francia sì è data. Tutti i generi 
dì prima neoessifà e di ooqsamo comune 
sono;' colle nuove tiiritTn Francesi, sot-' 
tnposti ad uno straordinario ' inaspri-
mqntp ,di dazi ; ,6 fapile arguirne nn 
prDporziop''i,ta innalzamento di aajjiri 

, in tutte l'è industrie" in Trancia, Come 
potranno gli operai starai ' paghi ài' 
guadagni di prima, ora ohe dovranno 
pag4re più caro il pane, la carne,' il 
vino ? 

Se si tien calcolo che in Franeia,' 
per le maggiori spese che gravano la 
produzione, il ridurre in filo la quan­
tità di bozzoli necessaria a fornir'' un 
ohilogramma di' asta costa quasi il 
doppiò di quello che costa In ima fi­
landa Italiana, è lecito prevedete ohe 
il beneficio del premio, ragguagliata in 
ragione di li, 4 a 6 per kg. di seta 
ricavata, non sarà sufficiente a ristabi­
lire uno stato di giusto equilibrio fra lo 
condizioni dei nostri concorrenti francesi 
e le noetrs. 

Ohe sa anche .. i filandieri francesi 
dovessero effettivamente venire in Italia 
ad acaappararsi una qualche minima 
parte della nostra produzione dì bozzoli, 
non dìmsntiohiamo che slamo attoóra 
ben lontani dall'avere toccato il lìmite 
estremo dolla nostra potenzialità di 
pcoduziore di bozzoli. 

Abbiamo, purtroppo, in Italia, regioni 
vastissitne, abbiamo l'itqmenso ' tratto 
delle maremme qnisi completamente in'-
colte e da dissodare. Nò, forse, disso­
darle è possibile, senza enormi spese e 
aaorifioi che diffiollraente troverebbero 
nn adeguato compenso. Invece è pro­
vato da esperienze ohe nella maggior 
parte-dei terreni incolti delle maremme 
il gelso attecchisce benissimo e.contri­
buisce, anzi a rendere meno pestifera e 
più respirabile l'aria, Kbbene, invece 
di mettere vincoli indiretti alla noltura 
doi gelsi mediante il dazio di uscita sui 
bozzoli, procuriamo invece'di favorirne, 
di incoraggiarne la diffusione o lo svi­
luppo. E se d nostro Ministero d'agri-
ocltura troverà modo di risparmiare 
qualche migliaio di lire.nella stampa e 
ristampa, di inutili circolari, per dedi­
carlo invece a fornire gratuitamente 
pianticelle di gelsi agli ag'ricoltori meno 
agiati, per promu-ivero la emulazione 
fra i migliori allevatori di gelsi ed e-
dncatorì di bachi, non saremo noi corto, 

setaiuoli, avari di plauso a quel mini-', 
strol che proctameremo benemerito del 
paese e della nastra industria ih 'ispo-
oia. 

Con una Acconcia ridttsiouè di tariffe, 
ferroviario, oon un più tegoiant»«etera! 
servi clix di treni la fogli*' dei ij*l»i jio-; 
irà esser» fìietlmance' adttfttti à ̂ éottatd̂ -.̂  
revoli dia^nie, diive leimlglioci-Qondi-', 
xiani di ..almoefqi'i «.tir, niBao d'oj^zti; 
.abbondante.e a busa .uieroato, dame 6' 
iî  I^dsàaaa e ttelle Bontagna, renda-
ranno possibile e conveniente laedaca-
zioQS dei bachi in osa fitti re|e di.pio-
eoli e' rt̂ zìimilV aUòt'e^melit! madóllò, 

i l èonìm. Oirloi ohe, ò61 oònb'orsò de^ . 
Gové^Uó,'ha diretto l'anno .«córsa da 
iiltevameiita di 'sagglir nei dì'ntorni'di ; 
Bóiàài ini aeeeiriva, non è motto, di es­
sere. r!i$.9cita ;a produrre i bPS2o,t.l, tutte 
spe's^, Di^lsolaté, ad un,primo costo j ^ 
U '2 ,il owlogta^qia. 

Io non. vsido ccsd oltre, sebbene iv 
speciali oóndizioni ritenga perfettaraiente 
(ondati ed ammessibili i calcoli del oomm, 
Gillo,,ma a0«^HD, senza temadie^iftro 
contraddetto, che cól bòzzoli ad un 
prezzo "v.iriabilA dalle li, 8 alle 8.60 
per ohilograiiama, mentre la Franala é 
assolutamente imponente di aumentare 
in' maniera durevole ed' importante' Iti 
propriA produzione, tutta l'Italia dal­
l'Alta alla iKedia.ed alla Bassd, é in 
grado di accrescere, di raddoppiai 
quasi l'attuale siio raoqoltó^di,bofìa<)lr. 

Contrp qnsBtà;.no8tra àljtUudiiae na­
turale,'bontro questa, nostra ingenita e. 
nergiii, che cosa sopo t miseri,ed arti-
fioiali rimedi del privilegio e della pi-o-
tezlone goviirBativa ? 

Tutto àU ohe Di mettiamo all'opera 
con animo salda e risoluto, tutto sta 
ohe i nostri proprìotaii ed agrlooltori 
si persuadano una buona volta òhe, non 
nell'alto prezzo, dei prodotti, ma nella 
costanza, b'èifa inlenaiià della ptpdu-
ziòrie, non nella apoóiiiiigiiOuó|' jna* hel 
iavòro tenace e feconiatp d^Ua'.aoienza 
e ^al ssntlmento' profondo "dèi dovere 
sta la prosperità dello indtisÉijie' agri­
cole e m^nifaitnriero, sta la grandezza 
e la felicità ddi popoli è degli Stati.' . 

Non dimentibhlàmo inoltre che una 
conseguenza pure inevitabile dell'i'sója-' 
mento economico della Frància ' sajrà il 
regressoi la decadenza delle .sue ìnd'ilr 
strie, di quelle sopratiit^o, ohe vivono', 
essenzialmente sai oommaroi dì espor­
tazione. 

.'Metà del tessuti di setia e dalle as­
terie prodotte' 'ih f*rànola-viene rî ê ppr,-. 
tata in Europa, in"As(a,,eo In^inqrioa.; 
è una esportazione ohe àinmonta ad uq 
valore dì ' circa 300 milioni aanùì ,di 
lire. 

Non vogliamo' essere a non saremo, 
maî  1 nemici della Francia ; facciamo dV 
di'vèntaré,. lealmente i suol emuli, più 
fièri sul p'iimpo della coucorrenisà inter-
nazipjaale. Sviloppi^amo le nostre,inda-, 
sti'ie'naf'prali, quelle apeoialmeiite. che'̂ ! 
come la tessitura della's6tà,'sono'fra! 
nói'chiainate ad un più grande "e'prai. 
sp'éro avfv^nire, iha sviluppiamole, nòli, 
arftifioialméqte a6\ dazi a guisa di èsp^ 
tiòhè pittiiticelle costretto ad una coU 
tura forii^ta di se^ra, calda, sjbbene, come, 
ì vigóre!» rampolli della'"nostre querbie, 
alla gran' luce. dei sole, nel libéi'o ^d 
aperto'aere dei campi. ' ' ' 

Edoardo QireUi 

BUGIE RADICALI 
XI SecolQ di Milano del 26 corrente, 

conteneva nn ,telegramma maisdatogH 
dal suo corrispondente parigino, del 
seguente tenore : 

« Parigi.35 — Si hq d̂s Digipnfl: 
•'li municipio, le eutorità,o\vili e mi-, 

litari, ,e,leso'oielà ópei'ajp, ai,,aòpo recate 
nel, bosicó'd .̂l.CjJiSne par.dèpprr'q corone 
sul monumentò'dei caduti nel 1871. 

• La cerimonia 6 stata commoventis-
eima.. , , 

«Fu lotto il telegramma inviato dai 
garibaldini italiani, e yenoero pronun­
ciati parecchi discorsi. • 

Questo telegramma è Vjsrilicro qtia^to 
quelli' che Napoleone III "faloeva , ^,ffe-
gers sulle cantonate d'ogni borgo fcAD-
ceae nel 1870j per annunziare le stre­
pitoso vittorie che npn aye¥'(^;,cona6glyJo. 

» 
• » ' • 

Il teledramma del fenolo pfirla' i^\-
< monumento a! caduti nel 187,1 > .^sif 
stente nel bosco di Ohòne, mentre un 
tale monumento non ha mai esistito. In 

Jn tara» pa-if-i-: j . . . , , .3 
OoiiiuAìcàM, Neetdlpgle; DUWarstlonf, % 

lUaurMiiinioiiti . , . i '< . . 1 >'; Osa»;'io.» 
par linea.. , , . . , , . . , ' . : ' . g 

In, iluMta.p»^» ,. (.».. ;.• ». i . ?0 .g! 
Por .pili Insetrioni pressi ilujonvfidw). T 

Un lùnisr*. «rtetm^f- Csnl«i|g||. IO g 

5 ^ ^ e ali'B^wl», *ll!«,cMt£Ì*, W" .. 
'dnteò e praisa ! pr̂ aeljî ll fffì'fos^' 

lnWiJM ' III" i I wiiii wii'i " il.'*'.»' massài 

quel .hosoo, infetti, ngit «ti^tq ^ohe.inna 
pìcooia 'oaIituniiiatron(ià,>ahe rieotrd» salo 
ilHiogo eTa''(iftdd4'tl valoroso B'òtsabk 
HauKe, l'unioiigiwiaj'Mo (ihe f l),l||ióiié jai 
sia commemorato, peróibè 'érft'nii russo, 
secondo il Figaro q il^PfifilMmmillais. 

U À 8 B 0 t e l ^ t ó t i i » t l k 4 e n 4 ' 9 t -
tuta 9er dispacciò mlifiMa dai' Hduoi 
italiani dei Vosgi, e,te..c«,tesiq|i|.ftAga6si 
della qoiumqmorazione'BaRqatik.Doa oe 
ianno parola, '' ' • >' ' 

Seco periauto' la tagt&àl«"HI«'i^iòi^ 
della oót̂ mfjnoraKìò.ne ' Bos^i^,, 0.|i(;iii<' 
pata dai Lyon Républtcain, gif^pi^e 
amico dei Piahon, dei BsloBelai'v'dsi 
Eouvièii, «ce. " • • ' 

« Og^i 9Ì\)B. luogo la diuioatrilziÀae 
patriotiiqa 'abbaiti in onore'dql goVie-
rà(e S(«sack'Hftti!^é, óàdntò'mortaltpente 
ifertto il 28 gentikSo 187rdlfehdsnao 
Digipué eoUtro'^e'pitUe prdsàlclne. 

tUk ra'ppresetiiiaiiza' tsninidip&le e le 
diverse assÀciazioni della òtttà', patliroMO 
per Dairc^ 'al toccò, (ìer roaarsì hi bosco 
del ChSpe, a nove ohilòmet'rìr dà' pigmé, 
dove tiìi^i il inbMMmOnJo cCèlPcroe 
polacco, ' 

« A piedi dei monumento, il signor 
Bordet, sindaco di Oigio'aeiln iitt disdprso 
patrlnltico ha'ricordat'b clie li'^éneifalp 

Sulaooo, nel doiiani delH proclamal^wne 
eila repubblica, arerà' tf^ertò'ia'.isua 

spada alla Praiipià'.'' ' ! , 
« Sr<t una grande anijna, diss' cffli. 

Tutta la sua vita egli là,dedicò'alla 
difesa dei'.débole oootro' i! forte, Onore 
dtt'iitìtié isBojSaókt ; ' ' . ' " . ' 

«Cittfldlnl) deploriamo' la sua tnorte, 
s serbiamo ttitte le nòstre simpatie pe'r 
la donna olie fu snà degna ooo^iia^nal 

. Vivi la'FrSnòia! ywàlà; refcubblioR.!'* 
In , questa ,,<]pijfiii'eii(^fî ìppé, ;dun((ào, 

niente Sarihaidi>i niènte S''òorpqR,ni ,ga'-
rìbalditti itaiittiii motti..per ì»-JS'iivteìa, 
uiaots monumento ai oadtitl neP 1871, 
niente lettura di tele^iàmmt.' ' .' 
', Ma peróiiè ?iliór'ii àTsIà^i^'yóoe aob^w 
le menzqgne,d?gli,altri, qu^pda.si.é 
nemici delja varitàì!.iMa..'perohè.'psrlare; 
sbraitare, contro quei ohe ai genufleUònò 
a Berlino "ed a'Vlennà —'cosa che'noi 
neppure apjrp.'viamó ,rr- qufindo ni;^ si 
sa'; far, a\tro. che.,genuflettersi a Parigi, 
8 si.uarratio meuisogae per supino ser­
vilismo davanti ai'frànoesi''i^ 

' Credono' oóii 'oió' 'ódhi 'demòpra l̂ql 
d'in89gajai;p.itl,p9polo d,'%lia,phe tapto 
ne,abbisogna,',jun p.»! di qu ĴIa dignità, 
di quiella. fierezza^.nazionale;, che forma 

il più bel merito dei francesi ed inglesif 
' , ' , ' . ' - ' , ' • > '1.y,* 

A noi questo siatemit b.islî cco o in­
tenderà i dpY.î jpi'; d''Hnff lp.9,lBt'ioa fratel­
lanza spinta-fino'alla inswó^na, oi fa 
temere mojt(i'.'Jiìar'-ÌJayyynìii;'B,'p(iiohè non 
crediamo che.gli.sphia'fJEiipresi per com­
plimenti, possa'np'rialzare 11 giàdepresao 

spirita di ''.4iS(feìi'L Wisp's ì i '̂ ' l"''"* 
dignità ohe cosi fieramente e fortemente 
sentivano Mazzini e Garibaldi, Mario e 
Cattaneo, ' ' ' , 

I TERREMOTI HEL GIAPPONE 

4 1 0 0 , 0 0 0 per i to i t e e e n B ; » < e l ( o 
Un rojo di 3,000 òadav,eri; ; '! 

Da una corrispondenza dal Giappone 
al Temps di f'arigi, togliamo aioiini a{la-
ventevoll particolari sM terremoto ch'ebbe 
laozo nel Gisppona, ,or f8,,un. mea?. 

Si contano'lfflOplppriti, oltre 20,000 
feriti. Città intere crollate 0 incendiate 
e una popolazione di'400,000,fimvnfl.ac­
campate tra le rijjfine ,̂ ^on _.u.n ',freiJdo 
acutissimo, pio^^e, '.̂ Qrcqn îali. 9, qeplza 

di' nùtrìmenfòV . . 
^ ^afrqvip. ,8o^p' i|pttó9,tte,j.ii,p.6nti 

istrutti', le, ^tiF!i^a"i|oy.in^tp,', '„ 
ij'aspétllo il, p)'ù|dg^BJ.aiità ĵW'essnlano 

iute le;jpi:u,yVndip ,djjSft 
In uìm città di'SODÒ (il 

distrutti', 
aspétllò 11, j|j'ù| dg îjl.aiità^jw'esgnlauo 

specialmente ìq,pi:p,yihdtti uiV^ig^vae 
di Gifu. Jn uìm oiWà di' SODÒ Salanti, 
2000 sóuò^ sbompiitBl nelle fiamme, A 
Gifu vi era un tale ingoin'bro di..marti 
che' ai dò'rettb, per misura sanitaria, 
cospaiigerli.'dii.petrolio.'e biucfarli' iin-
.medjatamento. 'un fogcdlSOOO óadavei'i, 

. .11. gaverno, in mezzo a tqntq rovina, 
n(̂ n si curai punto di. provvedére. Gli' 
sarebbe stato facile mandare sul' luogo, 
uà 20,000.isoldàti.per. sgombrareil ter-
Eano, me.tero al sicuro i raccolti cho' 
sono loBCiatì in abbandono, esposti ai 
rigori dell'inverno, od all'ecoeiisiv» unii-
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(illà e salvare ooel da certa morto mi' 
gliaia e uigllBia di donno e di banabini. 
Nulla di tatto old. Si fcoero dallo grandi 
manovre, spendendo jnatilmonte qaaloho 
oaatlaaìo di franchi. . . 

Kello oaserms di Nagaya,- par eaom-
pio, i battaglioni coniinaaoo trtin^nit-
lamente nelle loro monovre ; ' mwtrà a 
tre 0 qoaitro leghe dlvianti vi sono dei 
villaggi mancanti dello rigotse più ele­
mentari. Ma nel Q-iappone ai ritiene ohe 
prodrirrebbe ui ^éeilmo egetto snila 
geoersiità se si impiegassero lo truppa 
a aerviai cosi baui. 

Il «ortlspondente flhieoe oot dire ohe 
il terrentDto del Sa ottobre prodarcéi dei 
disastri. ancora più terrìbili, perohi ò 
meno lontana di qnello ohe «i creda una' 
rivolnzióne generale. 

' CALEIDOSGOPIÓ 
Un' ardita eooumessai ' ' 

' il capitano S'ondaearo, quello olio at­
traversa l'Oceano sai Leone di Caprera, 
ha ora sfidato il oapitaao.Raakel a faro 
una recata da Moutévideo al palazzo 
gallogglaote di Chioigo. Hatkel aoosttd 
la sfida,' 

Questa'dovr& effettuarsi con due pio-
oole baleniere a vela, inpghe 17 metri, 
larghe S,7fi, alte (da sotto la ohiglia a 
«opra il oapo di banda) 1,80, SI chia­
meranno l'nna Washingiiìn, l'ttltra Co-
fomda,; quella comandata dali'Htaltal, 
onestai dal fondacaro. Ija Washington 
batterà bandiera nord aiaéi;ica&a, la 
Colombo bandiera inglese, Oltre il co. 
mandante, ogni baleniera arri dna uo­
mini d'equipaggio. 

Toodacaro spera di oompi'era la corsa 
in 66 giorni. 

eroismo di madre. . 
Sa npfl fosse vero, parrebbe una fa-

yola. , • 
In una oittà' prossima a Parigi è 

stata uccisa una donna, colpita dal ferro 
omioida del figlio ano ! 

E orribile t 
II. miserabile, nella notte, mentre la 

poverina dormiva, si 6 introdotto in oa-
mora sua per derabaila di qnel poco 
denaro, ch'essa possedeva. Fece rnmore, 
e !a povera mìxare ai avegiiò. Quella 
tigre di figlio.aljora si, alancid sa di 
lei e la colpi mortalmente,..',' 

£ia madre però potè rìconoso&re nel-
roacurit& ti'suo assassinò, 

All'alba, !a polizia è avvertita' dai 
VÌCÌDÌ: accorre, e interroga la vittima 
che giaceva santiviva sul suo giaciglio. 

La poverinî  non può parlare ; £a se­
no di volar BOrivoro qaaloha paróla, 
le vien data ana penna, e sulla carta 

tnetiia eoa mano, tremaate queste pa-
rolei - , 

« Non aconsate nessuna della mia 
morte. Mi sono colpita da ma>. 

Questo atto eroico non ha giovato, è 
vero, all'assassino, il quale invece ha 
confessato il ano miefatto. Ma aioieno 
la povera donna è morta con quest'ul­
tima soddisfazione, convinta di aver sal­
vato il figlio.,.1 

Tutti gli limoli si dileguano,'spari­
scono, cangiano : solo'^quello' di una 
madre rimane immutabile, eterno t 

'•X 
la poetica. 

Io obÌ6«i ad un sapionter 
Pe/chi ai vivo tanto!' 
iMi~2î j)0BS} por fiioate, 

Cbio;ì ad usa faaciulk:. 
FSrcbti si taBn tanto Jl 

. Mi rìspoBei per nulla;' 
I; poniai, co;> idolore,. ... . <" , 

0h9 valgono :iìltQttttiiio 
LA wplenià' e l'amóri) I 

>< ' 
La data stótioa, '' 
29 gennaio (184»), Daniele .Manin-è 

arrestato dagli austriaci in Venezia, as­
sieme con Niccolò Tommsiaeo,. ' 

- • • ' • • ' ' • • X ^ - •' -' i • • 

Un pensiero al giorno, 
. Molti credono d'amare, : coma molti) 

morendo, predano . d'av;ar vissuto ; ma 
vivere ed amate' non è di tutti, 

' ' X ' " 
La sfinge. Moaoverho. ' -

dal 
Spiegaz. del monoverbo precedente: 

RISOTTO „ „ . ' X Per nuire. 
Noi 'negozio del tabaccaio, ' ' 
11 tabaccalo fa suonare su! banco una 

moneta da duo iire, 
'— Ehi 1 dito, a me non placa ohe 

voi osservÌHte cosi il mib dea irò... 
— Ma può essere falso, 
— Appunto per questo. 

Penna e Forbici 

'Un g i a v n a e , serio d'anni SS, de­
sidererebbe entrare quale scrivano, o 
impiegato, presso qualunque azienda. 
Bella calligrafia, ottima referenze e rac-
aomandazloui. 

Rivolgerai aiì'uffiolo dèi Qiornale II 
Friuli. 

E 

DALLA PBOVtHOIà 
Sbarbaro a Gìvidale 

' Questa séra il prof. Sbarbaro terrà 
nna.ounforetiza à Ciyilate sai tem»: I 
barbari e il óristìanesinio netta far-
magione Mia àivillà rhodema. 

AX i»lg;iiArl Bel l in i» P a o l n 
o .ALUCAIIIW fu npaolo, d i Vc i i -
eone» La notizia alla quale aocemia 
la loto lettera, ci venne comunicata 
nei proolsi termini « coi nomi, quale 
fu AH noi pubblicata, dal looalo Umoio 
di Pubblica Sicurezza. 

SI oonipiacoianu dunque rlrolgsl-ai 
al detto ufficio per le eventuali rimo-' 

'Stranze ; ma fasciamo loro osservare 
ohe nella nostra cronaca non c'era - la 
pateruità fu Paolo, • 

Kotlamo in fino che altri giornali cit-
.tadini'oontenevano l'identioa aotlzìe nel 
meìleslmi termini e col nomi, appunto 
per averla avuta anch'ossi dalla mede­
sima fonte. 

iMor to mito uu « a r r o . Il con­
tadino Gasperiai V&lentiao di Pozzuolo, 
trovandosi sopra uii oarro tirato da due 
buoi, cadde e - venne travolto sotto le 
ruote, rimanendo, all'Istante oadavere,-

I l v i n o oniiisSda, Il chincagliere 
Rossi Luigi di S. Qlórgio di Nogaro, in 
ìstato di manifesta abbri^chezza cadde 
nel canale del Ladra, ritaaoendo anne­
gato. 

O l t r a g g i a u n s t u b b l l R o f u n . 
z lona r l9< In Hortcgllano il giorno 
24 oorr. la Guardia 'oampfistre Panlltti 
Giuseppe, volendo mandar fuori dui cir­
colo equestre ohe Ivi dava rappresen­
tazioni, certo Tiretti Lodovico, perchè 
entrato senza pagare, .venne da questi 
oltraggialo, peroui sporse, querela con­
tro l'oltraggiatore. 

i P u r t a . Oiroa le ore 9 pom. del Si 
corr. in pubblica fustii da ballo, vennero 
involate lire 13 dalla tasca di oerta 
Manto Maria di Udine. 

A. l t r« f u r t o . In Talmasaons, i-
gnoti ladri, forzata la porta di Degano 
Lnigi rubarono oggetti di vestiario ed 
un secchio pel complessivo valore di 
lire 63.80. 

R a c c o l t o a o i i o f a v e , v o c c i e , 
c i c e r c h i e , c e o i , Ini i lnl e m o -
e l i ^ p r e s i còntpleaciiviMnuntv 
pe l l iSOt . .Pabblichiamo qui di se­
guito le notizie appro^Bimative iisr Di-' 
attotti su questo raccolto, quali risultano 
dalla statistica definitiva delia Provincia, 
compilata dalla r. Prefettura e testé 
approvata dal r. Ministero d'agricoltura, 
industria e commercio. 

Avvertiamo ohe il primo numero in­
dica a quaiiii ettari di terreno si è 
estesa la coltivazione del generi sud­
detti, ii secondo naaiero iodicu l'am­
montare complessivo del tjiooòltoin 
ettolitri di sémi, ed il tarzo aumero la 
produzione media per ettaro, pure in 
ettolitri'dì semi: 

8.67 
186 

10,82 
8,00 
7.00 
7.06 
7.00 

ll),87 
8,22 

10,00 
15 00 
4.60 
7,9b. 

In'tiitla 1,1 .Pr,ov; 1,18Ì . 10,622 8.97 
I generi di cui sopra, nel 1891 non 

vennero coltivati in nessuno dei Comuni 
componenti i Distretti di Latisuna, Ma-
uiago, Siibile e San Vito al Tagliamento. 
Il raccolto fu danneggiato in molti luo­
ghi dalia grandine; del resto la stagione 
corse abbastanza favorovolei 

S'u di qualità ottima par 1,638 etto­
litri di BBinij buona per 7,859 j mediocro 
per 1,118; cattivi per 9; o ae fu fatta 
la coltura in 57 dei 179 Comuni dolln 
Provinola, 

Nel 1890, invece la coltivazione era 
stata fatta in 60 Comuni, su una auper-
floié di 1,114 ettari, oca un prodotto 
totale di 9,287 ettolitri di semi, e quindi 
con un prodotto per ettaro di 8 ettolitri 
e 89 litri. 

GROHAeAJITTADIlìA 
V n o s t r i n c j i i i t a t i . Ieri si costi­

tuirono gli uffici dèlia Camera, e l'oi'i. 
Cavalletto venne eletta presidente del 
primo, 

Xi'on. BilSIa ha parlato ieri nel 
nono ufficio della Caraora contro ii prò." 
getto di logge prasaoJato dall'OB, WJOO. 
tela sulle finanze dei comuni e dolio 
Provincie. 

OOrVFERENZA SBARBARO 

Ampezzo S 86 
Cividaio 28 136 
Codtoipo 136 1,471 
Ĝ émona . 1 • 9 

Moggio l 7 
Pslmanova R2 579 
Pordenone 1 ,,' 7 
San Daniele 321 3,4S8 
San Pietro'al Hat, 9. 74 
SpOimbei'go 2 20 
Tatceiitò' 5 75 
Tdiuezzo • •• 6 V 27 
Udjhe 589 4,703 

Straordinario il noncorsa del pubblicò. 
Circa 700- persone affollavano il teatro, 
I palchi tutti ocoapati, la loggia egual-. 
mente, zeppa la platea, e molje'parsone' 
anche sul paSoosoenioo dietro l'oratore. 
II dire poi ohe quel pubblica era anche 
snello, non i usare il solito eufemismo 
d'obbligo In slmili circostanze. Ciò che 
Udina ha di megllu per intelligenza, per 
posizione sociale, eoe, vi era largamente 
rappresentato. Ksi palchi e nelle sedie 
della platea, pareoohie signore. Abbia­
mo notato, molti studenti delle nostre 
scuole seooiidatie, e alcuni operai. C'e­
rano anche alcuni signori della provin­
ola;' 

L'attepzlone vivissima poi, e il si-
leipzio veramente religioso e tn'ai tur­
bato un'ìstantedaranteie due ore che 
il professijre parlò, attestavano meglio 
di ogni altra cosa della qualità dell'u­
ditorio. 

Quando il professare, accolto da un 
applanso, si pressato alle 8 e tre minuti 
alla tribnna improvvisata sul prosce­
nio, Ì! teatro era gié, al oempleto, e to­
sto il silenzio si fece generale. 

Qui: sotto diamo un sunto quanto più 
possibile fedele, e nello stesso tempo 
ristretto, delh couferenza. L'oratore, 
svolgendo argomenti ardui, toccaodo 
questioni ponderosa, punendo e soia-
gllendo quesiti elevatissimi d'ordine mo­
rale, giurldìoo, economico, seppe farsi 
Intendere da tutti, tanto fu chiaro, per­
spicuo, ordinato nell' esposizione. 

Talora, nei momonli di maggior ten­
sione del pensiero, la parola, sempre ra­
pida, gllnaciva dal labbro irruente e 
oonoltata. 
. Come, dicemmo, il professore parlò 

due òro, senza mai riposarsi un istante 
0 dar segno di stanchezza, e fu parecchie 
volte applaudito. Alla fino poi l'applauso 
fu più vivo e generale. 

Anoho qnelli che non consentono in 
tutte le cose .dette dall'illustre uomo, 
debbono ammirarne la poten/.a del pen­
siero, la vastità dell'erudizione, la,fa-' 
oitità e chiarezza dell'eloquio. 

Molta parte del pubblico attendeva 
il professore all'uscita dal teatro, e gli 
teoi una dimostrazione di simpatia, sa­
lutandolo al suo passaggio. 

Dal oanto suo II professore non ces­
sava dal dichiarare agli amici ohe l'av-
vioinarono dopo la conferenza, ch'ora 
soddisfattissimo e riconoscente dell'ac­
coglienza ricevuta dal pubblico Udinese, 

Ed ecco ora senis'altra 11 sunto delle 
aonferenza : 

L'oratore esordiva facondo notare 
l'intima covrlapondenza dell'argomanto 
con i bisogni morali del tempo, o del 
paeso nostro, dpve è ormai di moda- il 
trascurare l'demento inoralo, il prin­
cipio etico ,e il caraltaro in tutto lo 
circostanze piî  ,salenni della vita, .siâ  
pubblioa. sia .privata, o. si tratti della 
aeella, di un Deputato, di un pubblico 
uCfloialo, 0 di uno spouo o di una aposa, 
Le quaiilìi aierali, la rettitudine del-' 
l'auima, la virtù moBalo in. una parola, 
è sempre l'ultima cosa, elio si domanda 
e si corca, nello persone'da eleggere in' 
qualsiasi sfera di umane faccenile. Un 
inoi'alisfa ainoi'icàuo, Channing, formulò 
questa, triste voritii ili osporianza quo­
tidiana <i33oi'eudo;«i'wre la malodisione 
del secolo in- aio che esuo dà magyiore 
importanza aU'in'gegnoclio al curatlere. 

È qui l'oratore si ta ad esporre la 
paradossale teoria di Tommaso Enrico 
Bulde sopra la inutilitii doU'olemento. 
inoralo neirojiBm dol progi"os.so so­
ciale, teoria ohe noll'jUeueo Veneto 
anni sono i'u splendidamente sfolgorata 
da Luigi Luzzatli, dal Padre Gratry 
noU'opera sulla Morale e la Lsgye 
dell' IstOìHa o dal Uouillior in un libro 
intitolato ; Morale e Progresso. 

Stando al sociologo inglese, la mo­
rale, coma .soionHa e come .pratica, 
non può essere la causa dei progrossi 
né dei miglioramenti dallo sorti umano 
sulla terra, perchè non è ossa mede­
sima capace di perfezionamento, o le 
uiaasimo morali, i prinoipii etici dai 
tompi di Socrate o di Marco Aurelio 
ai nostri giorni sono rimasti i modo-

l'simi, nionti'o tutto lo altro aoionzo 
iiaimo cangiato metodo da setolo in' 
secolo 0 la-specie umana, por mozzo 
della tradiiione, che 6 la triismissione 
della ooiiosoenzo di opoci in epoca, 
di genoraxioiie in goiieî azione, ha visto 
allargarsi od aumentarsi il patrimonio 
di quello, ondo l'umanitii può, sotto 

lille rispetto, paragonarsi, col Pascal 
ad un' uomo immeuso, che non mum'c 
mai ed impara sempre. Ma lo virtù, 
lo ' buono a/.ioui, tutte le più nobili 
quallth, elio gli individui dèlia specie 
unmiin acquistano noi hrovo corso della 
loro ofiimer» e'aialon/a, rimangono re­
taggio intrasinissiljilo o muoiono con 
ciascuno di ossi, nò l'intera specie 
può vantaggiar.5eue,; noi corso 'inlor-
ininato della sua vita perenne, come 
si vantaggia e. si aiTicchiscs delle ve-
rlth acquietate ; dunque il prbgrO'SSo 
generale dell' inoivUiinonto, couoludo 
il Uuklo, ò tutto opera della ragione,, 
tutto un portato psiilusivo del sapeifo,' 
e la movalitii ci ha ben poca pr.rto; o 
non .solo ciò, ma la virtù, Oissia ,la 
rettitudine doU'animo, la sòia buoiia 
voloiifii non illuminata dalla ragione 
0 dalla scienza, può persino essere di 
impodimeuio al reale progrosso, al-
rolTottivo benessere delle nazioni ;, come 
si vede nel f^tto dall'Inquisizione di 
Spagna, questa oaliìmitìi del genere 
iiniano, i cui promotori e strumenti 
iinplaeahili furono tanto più sjpìeiati 
0 dannosi ai dissidenti in religione, 
quanta' più ardente .era la loro fanaiioa 
pietà, 0 più disinteressata la sincera 
convinzione lii salvare l'anima dogli 
erranti bruciaudono il corpo. 

Il professore Sbarbaro confuta mi-
nulamoiito tutti questi paradossi e so­
fismi dell' autoi'e della Storia della Ci-
viltii in- Inghìltorra,. dimostrando col 
Minghatti ohotutti i grandi moTimoiiti, 
tutto lo grandi ovoluzioni della giusti­
zia .sulla terra ebbero principio non 
dalla scicnxn, tua dalla coscienza, non 
dalla l'iflossiono matura, ma dall'istintoj 
da! cuore e dal tontimonto, illustrando 
fluesta leggo di progro'ró con l'esem­
pio dell'unitii italiana, opoi a sopratutto 
di pochi genoroai o magranimi, come 
Vittorio Emanuele li, olio in tempi 
nefandi por naufragi di ooacionze prin­
cipesche, parve- la lealtli sul trono 
(applausi) come il Barone RioaioU, 
come Garibaldi e Luigi Carlo Farini, 
iufurlori tutu di sapore ai CHusoppe 
Ferrari, ai Carlo Cattaneo, ai Fran­
cesco Ferrara, ai- Pellegrino Rossi, a 
Cesare lìnlbo,. a Gino Capponi, a Cario 
Troia, ad iilinerioo Amari, a tutti gli 
inumerevoli eruditi, e profondi • cono-
settori dello storio italiche, i quali par­
teggiarono tutti per il sistema federale, 
(applausi). ' 

ilggiunso l'oratore l'altro esempio 
non mono illustrativo dol Cristianesimo, 
questa immensa rivoluziono della co-
.soionza e-del diritto umano,'ohe i .sa­
pienti dol I-'agauosiimo, i Taciti, i Calsi, 
i Marco Aurelio, accolsero con disprezzo 
e coino una variotii di suporstizioni 
orientali indegna di avere posto noi 
l'antemi, mentre • trovò i suoi primi 
e ,più eroici confossori, martiri e pro­
pagatori nel ceto più povero, più igno­
rante, più. spregiato.ed oscuro, fra, la 
plobo 0. lo donne, confermando la ver-
ritìi insegnata dai Gioberti, noi Rinno­
vamento Civile d'Italia, ohe'la plebe 
0 la donna hanno fra loro questa con­
venienza ed afIinitJi spirituale, oho' in 
entrambi l'aflotto; il sentimento, il cuore 
0 1- intuito' prevalgono alla ragione, 
alla volontà, al sapere, e ciò spiega la 
loro Bomuno attitudine a precorrere 
tutti t progressi della giustizia soijiale. 

Entrò quindi ad esporre «he cosa 
s'intendo por progresso civile, e lo ri­
parti in tre categorie di umani niiglio-
ranienti; quelli ohe .si riferiscono aiìe 
condizioni fisiche della nostra esistenza, 
ossia progresso economico,' quelli' che' 
riguardano lo rel!izionimorali,giuridiehB 
0 politiche-dogli uomini in sooietit, e 
quelli che abbracciano l'incremento 
dolio cognizioni e delle Arti Belle. 

In tutti e tra questi aspetti della 
civiltà ohe cammina, provò coti fatti 

-luminosi 0 argomotiti inreousabili come 
il principio hiorala; la virtù, sia indi­
spensabile, nocossariu. Cosi pollo svol­
gimento indotìnito della cognizione, 
sonza-l' eroismo, l'abnogazionu di prodi 
e benemeriti scopritori, da Socrate a 
Colombo, da Plinio a VosaliO, ondo 
Bsposoro la salute, la vita, per fare 
esperienze, per strappare alla -natura 
i suoi aroani, 'e afi'rontarono ire ^i 
saoerdozii gelosi; iuirnioizie di vulghi, ti­
rannide di principi o' di popoli, come 
Lavoisier, mandato alla ghigliottina di 
cannibali del 1793,' mentre supplicava 
gli fosso lasciata' ancora tìrnta vita da' 
faro un'esperienza di' chimica per. ' sal­
vare la patria in pericolò. Noti sareb­
bero certo stati l mercanti dell'ingegno, 
j t'raffleatori della penna, i eomptlatori 
di Disionari a à\-Enoìclopedie a buon 
mercato, quelli ohe avrebbero all.irgato 
Il circolo delle spirito limano e' delle 
'suo glorioso conquisto {applausi). Lo 
stesso Mossadaglia, parlando della 
scienza neW età nostra ammonisce, 
che por coltivare con frutto ie scien­
tifiche disciplino è mestieri non 'èssere 

guidati da soverchia biMinosia'di im­
mediate, utili applicazioni, o cho tal­
volta lo speculazioni più dis,it)t'ei'es.iale, 
quello Indagini che semb.-ahò'., le più 
remote da ognipossibilitè.'di'vantag­
gio,?» àpptioftzioni al 'jonossore'nmte-
rittle del mondo, -sono le. più 'feconde, 
nell'avvenire, di : universale e-soolMe 
utilitii; tanlo è vero, ciié la mngtìa-
nimitii dei sentimenti e delle intenzióni 
ft sempre btiona^ a' qtnilohe cosa nel 
giro della vita solontifloa e nella' ro-
giono del pensiero. 

-Che se ontriam^-nel.campo ec'flno-
mico, quello dovo il moventò dell'in­
teresse individuale, il prinolpio dol 
calcolo porsonàla spiega soÌTanamoiite 
il suo imporo e la sua efficacia e sem­
bra r ùnico impiilso e la leggo unica 
di ogiii prdgrbéSo, 'di ogni migtioró-
mehtó socialei anche in' qiiosto móiiììo 
degli interessi 'niaterlali si trova-i)d 
ogni passo, la necossità del principio 
moralo, e su tutte lo relazioni pratiche 
della vita ooonomiea il bpnessoro fisico 
ci appari:!oe 'Insopariiblló dalle 'condi­
zioni più rigoi'osainontó niorali. Che 
.cosa è il lavoro,, questo agente supremo 
e universale dalla produzione, questa 
fonte di ogni ricchezza, dì ogni pro­
grosso economico, se non l'eserolzio di 
una virtù morale? Che cosa ò il Credito, 
questo vìncolo saldissimo.di solidaria^ 
universale fra classe e clas-ie, individui 
e individui, fra paese e paese, se"non 
xm'alto di fede, un principio essenzial­
mente morale, fondato sulla reciproca 
buona fede degli uomini, e' misuril 
esattissima della, onestli privata e pub­
blica? K ii C'aptWe, idi cui il Crédito 
non moltipUoa materialmente la somriia, 
ma rondo più rapido,- più .agevole, più 
utile l'uso e l'applicazione a tutti i rami 
dell'industria e della produzione, da 
cho deriva so non da un atto di pre>-
videnia, che ù il carattere' eminente^ 
mente moralo por cui si distingue l'uomo 
progredito e progressivo dall'uomo si^l-
vaggio, olte ha per -carattere più' coi-
sptcuo l'imprévirieiiza e la nessuna sol­
lecitudine dell'indomani? ' - ' • ' 

Finalnioiite il 'p.-ogrosso dèi diritto,' 
dalle leggi e dalle instituz'oni poUtich'é 
od amministrativo maoifostitto, non .ud­
rebbe possibile senza un morale pov-
fezionamento delle volontji,- e da-ciò 
scaturisce. la prova •dell'ultimo assorto 
del Confereuziero,, essere cioè-la mo­
ralità interiora' ' delle coscienze,- dei 
cittadini, dol privati, la suprema 'cou-
diaiono per la prosperità e il regolarti 
andamento del sistoraa'l'appresénfilti^'ò' 
sotto la sua: doppia forma di Monar­
chia civile e di schietta Democrazia. 

L'oratore illustra questo punto fa­
condo un rapido, un eloquente e ap-
plauditissimorairronto tra le meraviglio 
dogli Stati Uniti d'America e lo stato 
miserabile di anarchia e dispotismo 
militare In cui si dibattono lo^Ré'piib-
bliohe Ispano-,Amerieahe per mancanza 
di. quella rabustozza di fibra moralo',' 
di euargia, di volontà, profondità di 
senso religioso onde vanno orgogliosi 
i compatrioti di -Waslnghttìri.-'ò che,' 
secondo il Tocqueville, forma il sè'ci-eto' 
della'pro.'ipórità, della-libertà' imm'ohsa 
e dell' immensa ricchezza' di quiiUa 
democrazia-labori osa e cristiana. Illustra 
ii medesimo punto paragoiiàndo i'inj 
jjhilterra, che cammina ' ijostante - ^ùl 
sentiero del-progrosso regolare paciflèo, 
ordinato, senza despoti'e sènza - deiriar 
goghl, alla Franeia-ohe si dibàtte sempre 

' fra la prosiiettiva della' dittatura''e il 
' pericolo -dell'anarchia, beiiohè le insti-' 
tuzloni inglesi 1,compariscano' teorica-
monte più imperfette, nntiquato e' 
difettivo,-dello leggi e dei codici fran­
cesi ; ma nel • popolo di Inghilterra' 
abbonda la. disciplina moralo del-'càv 

• ratiere',, che fa i cittadini devoti alle' 
leggi e intolleranti di arbitrio, .hiélitrè' 
i francesi con tutte lo splendide' 'roi'o' 

' qualitii cavalleresche, haiino-i'i' difèt-ti' 
morali segnalati da Emilio -Di'ògìio;"*' 

'che rendono impossibilo l'ordino-veri) 
e la l'Olia libertà, ----- " ' ' 

Concluse l'-on. Sbarbavo, riassumòndo-
in questo luminoso concetto tutto'lo 
spirito della Conferenza : che la civiltìi 
è aumento di forza per rtì'òmd,''ds-' 
sondo il progrosso un accrescimento di 
vita economica, intellettuale e politica : 
ondo segue cho moltiplicand'òsi nelle 

•̂ mani doU'uomo prog'i'essivo i mezzi 
scientifici, politici, ooonomiei di'ope-^' 
rare a di conse'guire'una' soifttiiia sém-;' 
pre-maggiore di 'soddisfazione' e di fe­
licità sulla terra,, la- necessità; di'ab-" 
crescere la virtù, ; di moltipliiàró' le 
forze, le' regolo, • le > disoipliile ;moràll 
del libero arbitrio -^ 'per "non' abu­
sare dai nupi'i struinenti di benessere 
tiitt'altro -ohe scemare;-: come so­
stiene il Bukle e soomparli'e,' è unii 
necessità che ai acoro.soe O' si' -fa-più'' 
grave o .urgente in ragione"degli'''stèssi 
progressi-della oivillà,-pei'ohè''pòrt!ÌnÒ ' 
seco -:nuovi pericoli'e nuove-occasioni 
prossime - di ' dolinquore • e di ptìocaré ! 



IL FRIULI 
•I da»lo d'adottai sulle sete. 

Nella sedata di ieri, del seualo, come i 
lettbri:Ve4raiinó'net:)!e8pcqnto bfas pttb-
blioliiaina in aUrs pafte del giornale, il ' 
Ministro Colombo promise l'abolielone 
del dkEÌó d'àdoità sdite séte, e disse clÌ6 
oeroherà di proporre il progetto di legge 
relativa là mono ohe possa giovare alla 
prossiina oampagqa serica ;, ma sorse to­
sta il Ministro Lnzzàtti i diohiararo che. 
« par rioonosoendo l'oppartaait& di a-
b'olir6 alouni dtii/non .OOnseniirA a tale 
aboiiiìioné se rton a patto ohe si faocia 
una oorrìspopdente eoonomia ». 

Senoticihd da fatii e diohi.ai azioni de! 
Gt-ovérò.o e dei suoi interpreti ttf&oiosi, 
altre eàóàomie nói sono bili passibili 
sui bilanci dello Stato Dunque ?!., 

Dunque fra i due Ministri in oonflitlo, 
l'Inda^tria serica si prepari a godere. 

< I i ' l m j p o s t n a n i l e « a n o c o l o -
n l t i t i e > c A s i f f u s i o n i f u r a l i » 
Ieri'alla Oàmera l'on. Xtnbriani lamentò 
che sieiio statb violate le leggi 26 gén-
ùàio 1S65 e 6 giugao 1)̂ 21 nelle pro­
vinole veneto, sottoponendo all'impueta 
le OBse oolonìoh's e le oostruKioni ru< 
rati. ' 

Fu molto notata come nesana depu­
tato della regione interessata, abbia 
preso la jianila io argjomento. Cosi 
aorive lik^Giuzeiltt di'Venata nel suo 
resoconto delia Camera. 

X o n f c r e n c w , Q u e s t a seraalleore 
3 é «n quarto; oulia saia maggiore del 
r. Istituto Teonico, il prof- oav. Fernando 
E'caassiiiini, terrai ' una conferenza sui 
tema: La Mano, 

L'intero provento sari devoluto in 
parti eguali alle Società > Dante Alli-
ghieri » (Gomitato di Udiue) e < Kedaoi 
e Vetef-ani del. ^Friuli, •, 

. L' .t i i i loi i ie , g f Ol iA«t («a « V o ­
t e v i è' p o t e r e > dàc& nella sera di 
lunedi 1° febbrajn aq saggio-nella pro­
pria sede iu via Cicogna. 

Ai saggio prenderanno parte, sol tanto 
i «poi j'untort; .é.ai tre primi che si 
disLiagaerauao nei vari esercizi saranno 
conferite delie .medaglie d' argento, ohe 
ora sono visibili nella vetrina del li-
brajj Gambierasi. 

V'unto nXagttKisti io d ' u f n t -
t w r o in posizione oentralissima e ri-
duoibile in parte anche ad uso. stadio. 

Per. informazioni rivolgersi all'Am­
ministrazione M. Friuli. 

HEL TEMPIO Di TEMI 

Trlbuut t le 
Udienza del 28 gennaio i892. 

Qualno Cedr'no fu Giineeppe fornaio 
di Udine, assolto dall'imputazione di 
falso. 

Misaoni Qolicedo di Stanislao oroio-
gisjp.di Tcioasimo, per upprapriaziooe 
indebita, cinque mesi di leclueione e 
4 5 lire di malta. 

Merluzzi Angelo di Domenico di VM-
cento, per bancarotta seinpiice un anno 
di detenzioue, . 

Modesti Adelmo di Antonio muratore, 
Tirelll Vittorio fu (Jinaeppe facchino, 
ambedue di Basaldella, per lesione, fu 
BBjolto il Tirellf, ooodannato l'altro a 
tra mesi e dodici giorni di leoiusione. 

i Osservazioni nisteoroiogiclie 
Stazipue di Udine — R. Istituto Tecnico 

«ò"-1,.- ea ore 0 a. oro 3 p. óre 9.pi glor. 39 

Bar.rid, i l O i 
Altom. J1S.10 
Uv. del mani 750,1 , 768.0 764.0 757.6 

<7mida relst 70 bl, 51 64 
Stato di siilo -miito Ber. -MOV. q.eop. 
Acqus.on j . m, 
^(aiî sàloue «-. — —. — Acqus.on j . m, 
^(aiî sàloue Î E ~- — N 
;(v^l. Hiloin. 3 0 0 1 
Tona, oenti^. l.I 4.3 3.4 1.0 

Ttmpoiatoni ntinìmii sU'aporto —3.9 
Tslegratnina melsorioo dsH'Uflìoio oeu» 

trale di Jtomii, ricevuto alle' ore 5 pom. 
>ii>l 28 gennaio 1S92: 

Te^npo probabile: 
Vanti fresohl ssitentrionali, oislo va-

•'iOt gelate brinate. Mare mosso o agi­
tato. 

PARLàMENTOjàZIONàLE 
^ QAUGitA s a i SEFCTÀTI 

Sadula ant. . ,del .28. 
Presidenza BIAHCBBRI . . 

Niootera'e Uadini risp'óndouoa Ga­
ribaldi sul terremoto nel Lazio, dicendo 
«he inviarono aoojotai e truppa, e ohe 
In leggo provvede par la esenzione della 
tassa fabbrioati, e ai esaminerà sa sia 
il ca^ó di applicare oi6 ohe fu fatto 
la per Liguria, 

Imbria'ni iàmeùfa la violazione delle 
leggi 26 gennaio 1865 e 6 giugno 1871 
Bello Pfovinoie veneto, sottoponendo 
all'imposta le case coloniche e le oo-

sttn^ioni rurali, secondo le disposizioni 
del 3 agosto l i)37. ' 

JKioauosoe olia qualche sperequazione 
esisti) p che le provincia veneta hanno 
trattamento peggiore delle a l t r e ; ma 
si è provveduto a itoglierlo oolla leggo 
del 1886 la cui applicazione per 1« pr>i-
vincio che chiesero sarà ritardata ; non 

f;li para .oppurtnno presentare atodlia 
egge, uà potrebbe per ora provvedara 

altrimenti, opponendosi la legge del 1864. 
Imbriani non si diohiara soddisfatto 

e si riserva di ptesoatare una moziiatte. 
'• Imbriani svolge Un'altra interpellanza. 
Arnaboldi e Rumpoldi uè svalgoao 

Una relativa alle «ondiKlonl di viabilità 
nella provisois <ll Pavia. 

Msrtini svolge la sua iotsrpellanzii 
iotoruo alla vendita di un qgadro, della 
Galleria Borghese, attribuito a Raffa­
ello, acpenna ai documenti Borghese 
vendati ai Vaticano e domanda al Qo-
verao s s creda giunto 11 momento di 
provvedere. 

Marietti domanda gli Intendimenti 
del governo a tutela delle gallorie ra­
mane, soggette al vincolo fedeoommes- -
sale. 

Villari giustifica il peìrmesso dato ai 
Borghese, e quanto ai dooumenti ven­
dati al Vaticano dice ohe quella cot-
iezione non era fidecommlssatia. 

Sarà presentata una leggo per la «ou-
seivazioue dei moaumeuti che ad ogni 
costo debbono resture in Italia. 

Dimostra l'imiioteaza delle l egg i at­
tuali, por impedire l'usoita dei capola­
vori artistici, il pericolo grave a immi­
nente; legge il progetto che presenta, 
e aggiunge ohe all'aunuoslo d'esso molti 
oeroheranna di fare usoire i quadri, e 
ohe bisogna subito d'urgenza dìacuiere 
la legga. 

Budini aggiunge che si dovranno fare 
economie corrispondenti alle nuove spese, 
e prega ohe il disegno di legge sia e-
saminato da una oommisstone speciale 
òolla massima sollecitudine. 

La camera vota all'unanimità l'ur­
genza. 

l i presidente chiama a far pinete delta 
commissione Ferrari, Biiccalli, Beltrami, 
Boselli, Martini, Giolitti> Comiu, Giallo 
e Mariotti. 

Si leva la seduta. 

Sedata del 28. 

Presidenza I'ARIMI 

S I riprende la disoussione del trat­
tato di oommeróio'coll'Austria e colla 
Gi^i'Oianìa. 

Gadda, in presenza dei premi accor­
dati in Francia ai prodattori della seta, 
il che minaccia l'industria serica no­
strana, domanda ohe si sopprima il da­
zio d'uscita sulle sete. 

Colombo, dice che si preoccnpu della 
grave questione e che il Governo ha 
l'imenzioue di abolire tale dazio il oui 
ricavo è di nu milione e mezzo; ma 
pei! quanto la sommi nou sia sprege­
vole, cotiviene considerare che sì tratta 
di salvare un'industria molto minacciata. 

Hon devo credersi però che il Go­
verno intenda abolire altri dazi ohe 
per quanta medioevali, sono necessari 
ai Tesoro o meno dannosi alle industrie 
a oui sì riferiscono. 

Ddbbono quindi svanire le preoccu. 
pazioni ; e quantunque egli non possa 
prendere impegno oirca la. data, fissa 
per l'abolizione del dazio suite sete, 
rjoouosoe che la solleoitudine ronde più. 
efficaci i provvedimenti di questanatora, 
e si cercherà quindi dì proporre il pro­
getto cosi ohe possa giovata alla pros­
sima carapugna serica. 

Dopo brev) repliche del senatore Majo­
rana ad alcuni ponti del discorso dei 
presidente dei Consiglio, prende bra vo­
mente la parola l'oaor, Luzzatti ; il 
quale pur riconasc^ndo l'opportunità di 
ubolire aioani dazi; non consentirà in 
tale abolizione se non a patto ohe si 
faccia una corrispondente joonomia. 

Ghimirrì riugrazia j'àfiiolo,centrale 
dsii'appoggio dato ai trattati, e rispóndo 
a talune ìiiterrogazioni e osservazioni 
relative a qualche punto speciale dei 
trattati in discussione, 

Fanno lievi repliche Gadda, Lnzzàtti 
e Bitissi, e quindi chiusa la disoussiona 
generale, e approvato l'articolo l i ai 
leva la sedata. 

IL CATENACCIO ARTISTICO 

II.progetto jeri'presentato dal mini­
stro, Villari (vedi remoonto della Ca-
m e r a ) fissa tre punti : 

1. Un fondo annuo di L . 600,000 a 
carico del bilancio doUa pubblica istru­
zione per l'acquisto di opere artlstiche-
e di gallerie; 

2. Una penalità per coloro che espor­
teranno gli oggetti d'arte oontrariamente 
alla legge. . 

8. Accordi fra governa e privati i 
quali mancano dei mezzi Decoasari per 
la manateozions dello opere d'arte di 
loro proprietà. 

U salute del papa 
e II f u t u r o e o E i e l a v e 

Scrivono tic Roma: 
Vi accori 0 nel modo piil assoluta ohe 

i medici del Pontefice DOD hanau disi-
mniato iti Vaiioaoo la possibilità clie 
Il Papa venga a manoars da un mo-
monto all'altro — tale e tanta è la de­
bolezza ohe si ò impossessata di Leone 
XIII. So, anzi, ohe il Gecoarelli non 
hA escluso l'ereninalità di una orisi 
non remota, 

I sanitari pontiflot hanno voluto av­
vertire dei perìcolo i maggiorenti del 
Valicano acciò essi possano prendere le 
misure nsoessarìe pel futuro conclave, 
il quale non sarà senza diffioolià. 

Mi risulta, iatattì, ohe Leone XIII 
ha già preparato e lascia istruzioni 
speciali pel conclave. 

Sembra uieotemenoi ohe queste istru­
zioni siano perch6 il futuro eoncCave 
si tenga ali estero. Come vedete, la si­
tuazione che verrebbe fatta all'Italia, 
non sarebbe della più facili. 

Usare 11 Sapol per prevenire i geloni 
0 le screpolature della pelle. 

NOTIZIE fi DISPACCI 
DEL MATTINO 

Le elezioni generali ungheresi 
Vienna S8 — Delle elezioni 

generali politiche ungeresì sono 
conosciuti finora 19 risultati. 

Finora furono eletti 55 libe­
rali, 13 indipendenti, 8 del jjar-
tito nazionale e 3 partigiani dì 
Ugron. 

Fra gli eletti vi sono i mi­
nistri Szapary-j Wekerle e Ba-
ross. 

Le diniisàloni di Menabrea 
accettate 

Si dice che lo dimissioni del­
l' ambasciatore Menabrea fa-
rono accettate, e che ieri 
si firmò il relativo decreto. 

Generali russi in Germania 
Berlino S8 — Si ha da Pie­

troburgo ohe il generalo Gourko 
arriverà a Colonia fra poco col 
capo di stato maggiore e il 
personale di cancelleria, e vi sog­
giornerà piuttosto lungamente. 

Anche Dragomiroffaudrà, pro­
babilmente a Colonia. 
I trattati di commercio svizzeri 

Berna 2S — Il Consiglio 
nazionale dopo un'ampia di­
scussione ha approvato con 81 
voti contro 14 modus, vivendi 
provvisorio proposto pelle rela­
zioni commerciali colla Francia. 

Quindi dal l.o febbraio la 
Francia applichevà la tariffa 
mioiiha alla Svizzera e quésta 
concederà, alla Francia il trat-
mento della nazione più favorita. 
La contessa Menabrea adultera? 

Parigi SS — Si riferisce con 
riserva che il conte Carlo Mena­
brea, figlio dell'ambasciatore 
italiano, intentorù, prossima­
mente un processo contro la 
moglie per adulterio, chie­
dendo il divorzio. 
La tariffa generale nel Portogallo 

Avendo il Governo porto­
ghese deciso di non contrarre 
fino a nuovo ordine nessun 
impegno commerciale, lo, nuova 
tariffa generale sarà applicata 
dal 1.0 febbraio per le prove­
nienze di qualsiasi paese meno 
ohe per il Brasile. 

i4ì$'ri.iio otivhik n^ttf^A 
VBNBZU' i!S 

.tUad,ItaUanKS</*god. 1 g(ia)i.f801 
. • „ Se'g god. 1 lugl; I83l 

Aifionl Banca INfaMomiIs. 
• Saga Veaett m di id. 

da a 

wtm. - . -
Bsnet di Cr«d. Ven. nsmia —.— —.-• 

Sodetk Ven. Costr, nosUn. 
Ootoniaelo V o a « . fiso *pr, 

ììg, f rwt i ta di Veoisl a premi 
* viste 

•conti 

ue. 

Oambl 
Olanda . . .I 
Qeimui». • , I 
SVuiiils. . • { 
Belgio . . , 'i 
btindrs. . . 'i 
Svismts. . . ', 
•Vi«mi»-Tri«'( 
0Mic9n.aMtr.] 

,— —.—;i».B5 
.—ioa.»o - .— 

ioa.5o — . - - , -
i!5.aa| ii.m] <5.6i 

ai8Ì)/8 —!~l —' 
2185/3, -T-.- —.• 

as.so 

nè.i 

S c o n t i 
Banst Msslouilo 6 li3Vi 
Biueo di Htpeii 5 li3"a — Intsreul aa imtiisl-

ptsisne. Seadlti 5 •/, « tìtoli garantiti dallo Stato 
ietto foroA di Conto Cort. tatto ,6 Vi. 

93 
93 

489 
SiO 
an 

1290 

Onjfcnio FBunoviAttio 

votano 33 
Ktrd. e. 
Beni, lae 
Ai,7.M«d. 
• • MOT. 

Orsa. M«j. 
BwiistKub 

• Suini. 
0;».itoU«i. 
BaaoaScon. 
8ui<» Tibsr. 
OotQp, 1 oad*'. 
Caaaaaovv. 
0. V. a, Î nia. 
„3m.a.IiOnd. 25 
Blu. Torino ì 

aENOVASJ 
Rend, SOio 92 
A.Ban.Na(. 1195 
Crod.M.ltal. 875 
Ferr. Uarid. 

> Modit. 
Navig. Oen. 
Basca Qea. 
Itafan. Zngg. 
BooioUi Vati. 
0. V. a. Fran. 

• «Lond. 
, • • flarm. 

ROMA 98 
R. I. iiOio 0. 

• -jor Ss. 
R.IUI.30|0 
B&Q£a Rota. 
liuosL Oau. 
Crad. Mob. 
A. Farr. Mar. Mi 
A. 8, A. Pia 1169 
A.S.Immob. ZOO 
PariKiaSm. 109 
Londra *. .2iì 

BERUK0S3 
Hobii. 1 
AxutnAQha i 
Lombarde 
Read. Ital.- . 

70,~ 
60.-

13<ì 

Itoraie 

L 99"/ -
*89—•-• 

76.— 

a 
9 S . -
sa;-
6 0 . -

1.3— 

ss/— 
6a/< 

3l»',~-t~ 
1018,—-
851—~ 
298'—— 
800'--— 
SI 60.-
42—.— 

803 ">. 

•i5l7C~ 
126 7 5 . -
I2t 

26 
23. 

«.-

83,— 
2?|63.-

»7l 

«71/2 
a s ­
so.— 

95 
LONDRA 28. 

Wlaa. 
It̂ ia&o 
MILANO 28 . 

Uend. 0. 

40>—Btìid. fiitt 
^;.—Madltorr, 
~, Buoa Oan. 
-.—Ilianil Roia. 

90.— Cut, Canlsni 
—.— Navi». Oan. 
~.-;i!l .tgaceh. 

•.—.BoYvaniionl 
Soo. Vanol* 
O.W.MarH. - , 
• naoT«30io 28» 50-

F^an.a riato 102^5. 
Lond. ag m. 
Bari avìato 

a 2 mwi 
MartiUonali 

FIBENZIS 
Rend. lui. 
Oamb. Lond. 

Fi'ancia 
A. Farr. Mar. 

Mobiliare 

VIENNA 23. 
Mob. SOD 
Lombardo 91 
Aaitriaohe 294 
Barn» H a . 1038 
Mapol, d'oro 
0.ati Parise 
C, as Londra 
Ilond. Aoat . . 
Zacoh. Imp. 

PARIQI 23 . I 
Kond. 9««4.— 
Pird. 30|l) »582'-^ 
Rond. F.S0|0ll)8 86.— 
Cand.itai.Oio 90.10.— 
Can Londra a<S'Ilìl.2 
Cona.inglaaa 9°l)/l)i 
Ob'j. farr.lt. 8l>|60/— 
Oamb. iUl.' 2 [1/9— 
Rend, ture» lo,55/— 
B«n. di Parigi 675 —.— 
Porr, tunia . 503]- .— 
Prestito agii. 478.75.— 
Proa.snag.oat «3,68.— 
B»a.diaeon. S72Ì60/— 

ottomana 647',50.— 
Ored, fcnd. 1916-•— 
lU 8aea 2 6 8 2 1 - / -

75.— 

9 » 8 / -
4696.— 

118 10.— 
9 4 7 6 . -

60. 

11/10 
5)8 

7 0 . -

DISPACCI PARTICOLARI 
VIENNA 27 

Rendita auatriaoa Coarta) 95.36 
id: id. fwg.) 94 .80 
id. id. (oro) 111,95 

Londra ' 11.82 N»p. 9 . 9 8 -
MILANO 27' 

Raudll* iul ian» 92.70 a a n 92.75 
Napoleoni d'oro 20.45 

PARIGI 27 
Cliiaur, dalla aera Ital- 90.12 
MaroU 196/50 

BojATTi ALESSANDRO gerente respons 

I Biglietti 
dellft 

Grande Lotteria Nazionale 
DI PALERMO 

oootano U N A lira ogni numero, 
ooacorroDO a tutte Io estrasioai e 
possono vincere più premi per 
pareoohie centinaia di mille lire, 

La seconda «strazione avrà luogo 
il 30 Aprila dei osrrenle anno. 

I biglietti ancora io venoita 
sono da 5 - 1 0 - 100 numeri del 
ooato di 5 - 10 • 100 lire. 

Per arrivare in tempo a farne 
aoqnisto consiglÌHmo di soilocitare 
ie Ticlileate alla Banca Fratelli 
Casareto di Franoesoo, Via Carlo 
Felice, 10, Genova, oppare ai prin­
cipali Banchieri a Gambio-ValutH 
de! KegDO. 

Acqua di Petanz 
oài^lioiitoa, ittica, 

aoldiila» ; 
sassosa, antlQpiìÉemieA 

sopsdorealld Vichyè Giissliabiér 

Uaiob eonoossionario per tntta l'IttKa 
A. V. R A n n O • Vdlno " Su­
burbio Villaila, Vflla Mangiili. 

Si vende nelle Farmaoie e DrogfieriaV. 

O r a r l o (evriwlarlffii 

..aonnuk' 
:' 7.33 », 
'I«.05«. 

ii.»d.}. 

DA mmm a 
0. (.U a. 
D. 7.4* a, 
0. lO-tO a. 
D. l,Bii p. 
0. 5.25 ;, 

Di «Din 
M. S.46 », 
0. T.tl ». 
M.*11.0»». 
M (.40 y. 
o; 8.20 p. 

rttvtaaoA 
8.60 ». 
(.-16 k. 
1.24 r. 
6.69 f. 
8.W p. 

-nuaaTé 
r.37». 

l l .U ». 
12.91 p. 

M2p; 
S.M p. 

sa ponranaa 
0. «.2 I a. 
D. *,19 a. 
0. 2.39 B. 
0. i.i5 n. 

i D. 6,27 p, 

M «Aìilnià 
1 0. 8.10 ». 
1 0. «.— a. 

M.* 2.10 p. 
U,'> tMp. 
0, 8.1(1 p. 

9,16'.»; 
1Q.6S1 
4.56'ito 
f.iaV. 
7.6lf p-

aoDim' 
10.67 a. 
12.B5 ». 
4.90 p. 
7.45 p. 
1.15 » 

»A {mora aoirnaai »Aairv3ÀXJi 'A VD2XB 
M. e.-». e.si a. 0. 7.— ». 7 J 8 » 
M. ( . - a. ».31 », M. 9.45 a. 10.16 a. 
M. 11.20 ». 11.51 a. M. 12.1» p, 12.60 p. 
0. s.ao p. >.67 p. 0. 4.20 p. 4.48 p. 
U. 7.84 p. ».02 p. 0. 8.90-p. • ».48 p 

»lu»nni a PettKaaa. ^ aa ponvoa». a TPiaa 
0. 7.47 a. 9.47 a. U. 0.48 il, 8,55 a 
M. l.«a p. 2.25, p. 0, 1.9» p. 1,17 p 
0 . 5,10 p, T.2» p. DM, *'Mii. M6"p 

Cgliioldenza-D» Portogniaro parTonaaia alla 
ore 10.04 ant. • 7.44 pom. D» Vonoal» arrlro 
era 1.05 pom. 

NB, I treni sognati aoU'«steli 90» * ti ferm»nQ 
* Corauna. — Oueilo aegoatò «ogU lateiiaclii** 
al ferma s Caaataa. 
«RABIO JiELLi. TOAMTIA A 7AP0IIB 

CDtiliK-SAIV ItAll lIBliB 
Pmrttwù • Arrivi '' 
DI ubian a a- &Aimn,a 
S. F. S,i6a. P.«i.«. 
I. P. 11.15 ». I.— p. 
B B'. a.S6 p. 4.23 p. 
B.F. 5,50 p. 7.89 p. 

' nu'laiu» jLrrìtì 
BA a. BAXIBI,a A VBVpt 
T.SO*: S. K 6.65-». 

11,-^'». 8. T 12.90 p, 
1.40 p. S. F. 8.20 p. 
5.80 p. B, 1'. T.60 p. 

SPECIALITÀ 
vendibiii p r e s s » rUflIoio 
Annuatxl del g lo ruu le I I 
FniGLi, Ddine, Wla K»re-
tettura [V. O. 

VlaatanaCotoKi'allaat lalmititnea-
Questa tintura dei chimici Rizzi tingo oâ  
polli e barba in noro e castano naturalo 
senta macchiare la polle..' Premiato a più 
eaposiiioni per la sna efficacia sorprendente 
ai raccomanda perchd non coatfeco soiiaaia 
nocive coma troppe altro tinture nuche più 
costose. Una bottiglia grande lire 4; eoa 
iatrciione particolareggiata.. 

JBIIxtr Sa lu to d e l n-«M AgoaU-
n l a u l di 8 « n Pao lo . Coll'iuo di que­
sto Klixir si Ttve a lungo aeata bisogno di 
medicaineuti. ' Esso rlnTigorlace le forze, 
purga il aangne e lo stomaco, libera dalia 
collie». — Lire «.SO la bottiglia. 

Oafardlaie. Successo iuraliibile par di­
struggere gli scarafaggi. Prezzo centes. AO. 
Inventore À. COUSEAU. 

Acqua di Cliiniuia, odorosissima 
impedisco la caduta dei capaili o li ralTona 
È rimedio ellBcuco contro (a forfora, L. *•** 
la bottiglia col modo di usarla. 

Po lvere dentirrloin VaiiiieM'i. 
Questa polvere 4 il rimodio offiMciiaiMO 
por presarrarii i (iunti -lalla cario ; neutralizM 
lo agradevolo odora prodotto dai guasti; di 
freschezza alla bocca, pulisco lo amà'to, 
rendendogli pari ali' ivono, è 1' unica spctaa-
lita sino ad ora conosciuta come la pìil a 
buon mercato. 

Eleganti scatole giaadv \iiè 1 . — , pia-
cole cent. S». 

P o l v e r e l u s e t t l e l d a per distruggere 
pulci, cimici, iQDzara ed altri inseiii, Uos 
liuata cent. 5 0 . ": 

Htgeaertttar^ n a i v e r a a l e . Questo 
indispensabile -preparato' che-'da'Vfnt'auni 6 
usata'in tntta'.rltaiia''eii sll'^nte.d, può <s-
aere chtiimato infatti- il «sfa' Wjenerotore 
unitwrrala pel ano creicenta anccesso. 

Chi ha incominciato ad usare il rigane^ 
ratort univsTtale non ha potato pii!i abban­
donarlo. 

Beni» essere una tintarai U nig[ener»toie 
universale ridona il coloi-o primitivo e na­
turalo ri capelli, ne rinforta il bulbo, li fa 
croscerò, li rendè morbidi e «jnali erano 
rolla prima gioventù. Non lorda la pelle 
nò la niancliaria, e pulisce 11 capo dalia for­
fora. 

Presso di una bottiglia aon istruuoue lire 3. 

http://Cand.itai.Oio
http://farr.lt


ìL F K i U LI 

Le inserzioni per li Frinii si ri ovorj 'jo te 

Volete, la salute?? 

i-
Cfutt chioma folta e fluente <; dcgim coi?ona ' 

«Iella bellcKK«. — La barba e 8 eas>'elU ag;g;iun-
^touo: airuóìmo »«i>ji)elto di ItellexKn, ;dl r^.r^a e 

&'a«^an iflj «jfafftijnia A. di Hl-
I ,s<jn*"«iCl.i » Ijlbtuift.ili frngaDta ((«• 
1̂ ' lliriua' iQjieditii!. 'iipnir-iliatnMouW.U 

cadatii ()« oppili « itdlla barili!,' nd/) 
sblo, mi'no a^vola lo sviluppo,; i'nfi>A-

vd'onile'ItCò f«rrt'« iiiBrhidBìrt. ' '• 
Fa sconiparirs'la' hitb'ra eH aitaicul-ii 

.*)!l*. «JSI>W«"* .Mti*,Jl!,W».>'i»88>9i>t-- CB-
;-ijiigliitvrt uno tuia pa.torcia verschiiii» 
,1 ifii jauiìt ì»!ÌlaU «d'in {&»iiasì da 
i.L. », l i M ; la botiiclia da un'iili^) 

U S I » » , ' • I-- ' ' • ' • • ' ' 

I suddetti articoli 9i vendono da 
ANGELO MÌOONE e Ci, Via Torino n. 13, 
M:Ur.i; in Veiiaila presso l'â 'onziri LOM-
asoi, Si, Sultsloro 48C5, ila-tutti i l'J 
parfuwhier', profumieri, •: FarmiicisU ad ifl 
Udine dai Signori HiSON ISFMICa chinoa- ' f 
gliere'— PSTKOZZI RNRtco |J irrucchiére à 
— FADIMS ANOÌÌI.O (iirmacista — MiNis'iiji 
FnANdBSCO drefehfor*. 

X!lo'"apddi<ioiil''. gfir pucco postale 
»««it>il,*r« C9'«t;'7e. 

c'iusM^ipcnte presso rAraministrazione del Giornale in .Udùjg. 

'Siimtrioi, e Madri ;di faffligìia, 

daljiriroo Diajl̂ lo ,18|^ iieS(i, , 

Doppiò Atioidp Borace ,Banfl,<r-
Doppio Amido Borace Banfi »g 
Doppio Àmido Bora'oeBanfi|i 
Doppio Amido Borac'e Banfi 'l.g 
Doppiò Ailiidb Borace Bàtìfl ^ r 
Doppip Àmido Bóracs Banfi S-* 
. Nci99uno può mare, del nngio AHIPQ GQ-
RACli. Là ditta k. BANPI agirla' a termini 
di legge contro tuld «oloro ciie f̂ lttltÌ<AlWero 
0 3o!a nnotii$ vendeucro, eotto il ìiesnpliiie 
ssme di A.HlpOi'Al BOR,,VĜ , qHabian 
altr.» qijiilit& di qualsiasi fóriita. .Gi>ar4j(f̂ i 
dalle dannósa ei sleali imitàtioni, a dofttiìodara 
.wnî re la MA(ICA GÀtCO.'' •''•"' ' ' 

IMi>OU.'fAN.TE. — nSpracevI k iBcor-
porato 6ou'altre aoslanie "in;modo dansn 
corrodere la tianeherìa, pur rendendola dura 
e lucida. • ' 

Liquore .Stomatico Bic(|8titft?,nts 
, lliinnn «''KM^n . mtlL'KIU Milano 

Kitrngi'o Signor Ulalvvl HDsat 
Padm*. i'Ptliiyait 1861 

A VI ado iainniini!<tr'at<> in i a'racchla aceit' 
a'«ai vi miei inrarmi il di Lei Liquort̂ FURBO 
CIil^A posso aasisurarla d'avar lempra con­
seguita Srantairgiasi riaultamenti. Cni tolto'il 
rispetto su'» devatissimo 

A éoU. jae'etovBUint 
Pr«r. <li Patclagia ali'Unlviirsiti di P>d*y«, 

Bevasi preferibllmenta pritàa dei pasti' e 
nell'ora ,del iWfmouth, . 

Venieii eoi primipalilirmtiiisti, iro' ' 
fhitri e liquoristù ' ' 

CSL.ORIA - t̂ iQwonB STOU&VICO -. QtàiORIA 

•;f;|,p,f,6..l A.-I^ITÀ-
yeutdlfilil Pf <e.̂ so .F^ni^i»lstraz|«|ii)|e «lei FIUIDLI 

VernI«e^Ia,ttllnlta>leu -- Sema bisp-
gn'ò ,d'pjjerji e con tutta fajiliia si pui iu-
ciil^re'il prpprio mqbiglio. Ceilt i30 la bot­
tiglia.; •. • ' • 
' Vetro Holulillo per.atUecare ed unire 

ogrfì''s'orla di ch'»tólH,' poriéjpne, mosàici,' 
terraglie, tìirait'ieìiii ecc. cent. AO una liiii-
tiglia col modo di uaarlo. 

ITord Tvlpn) intuibile dislrnttore dei 
lopi,"Borcì, wlpe. RaocointinditSi perele non 
Ifciìfiolo.jo {ler'gU tóimali'domestici còma 1» 
pislii'fcdeijli'4"ì(i|trj'))rtìj)«rSt!. Lir<f niiifi '4) 
I ^ H f • " " •'•' ' 

lq«Ulsic(ro iudalebil» por narcare la 
lingeria, premiato airiisposiaioaa ii Vienna 
ini»;.lire fW'.mim^:"' '"'' ' '•'"' ' " 

, : |(j|(p^^ î?€ì •./Stomatico, 
Questo Jiquòré aeerosce: l'appotito, faòilita ìa 

digestipna, e rinvigorisce l'organismo, 
.Si prepara dal J^armaoista ,SiA:*.^l>^|l e si 

yendc alla '̂jî iìfiitiĵ 'pl̂ a jliesisf in I Jd ine . 

C^L©!PI!A Liououffi S^TomATico - QLiOt|IA 

àwviQA oFjpéCLÉm'A^""' '̂  

«imiMI) TOFFilONI 
. C I * . » I M l L E _ ^ j j S » i i | . i ) ,• • ' ' • ' •••• 

,ljl(i(oa spapig l̂tls delia isnlo rinomate .Rubane CuldalesI 
L'ejpsriepja fatta ed il sistema.di oanfoiion» e cpU r̂» , dello «n l ta i to , 

piinjeUol}'» al fabbricatof0 di. ùr.aiiyrlo mangiabili e.'tmont per oltre uri'nie'se 
• .dallij Jori»,'fabjiriiiaiiono ; pumi» il''pesa dollef» medesirha .lonsia inferior» si 

«liilp/triinjjaa., (3i(Ì53to. dolco per* Vd rlrealdàìó'iil momento di'mangiS'rlo. 
Avverte che ogni giorno immancabilmeilta upaod aildlie pii\ vbHé cucina 

la sadette Q n b a u e , ed i perciò in l̂'ado di ̂ (̂'>rle:;4^al'C!Jdo a tj'iialuociii'a 
persona che ne fncosae richiesta. Soggiùngo 9)'Vilìr oàsIriirari la sua niliaercijà 
elieatela del fatto suo. ' ' ' " : i; • 

r̂ Urtfoppo al CiviSalo molji sì appropriano qyosli specialità a danno del ' 
legrttiiio ed unico hf-v-!»'--— •' —.i- ?,— —••• — ^ J - » - ; - - J -
ie iiudMtè »%hanl> 
Hl.pre înte portanla i 

Éi spedisea pura franco a domicilio in tutto il Bagno• od.'aTiatoro, voi-sd 
il pagffie'nito ,<{i £, 2,S0,':BMS''!iS-ffanooboli, un» scatola contenente N. 38 
.possi variati di dolai p.ar u,<o, .caJlè,. caffè e latte e thè ò'tiaAo'>'da''6iangi'arai 
afeitift'f.'n tutto'^df oUiofsf'iìift™'< di p: ' ' 

bibbfle'atbro il .quale per evitnri) oaiid con.t.raS'asione venda . IIH 
leViAónite seriipre di etiohatta^vviao a attempa; «onsimi le nv« 
• la lìrma autografa'della stesso fabbricatore. uil 

baoni per molto .felnpó," ;!» 

francoboli, una scatola contenente N. 38 
8 latte e thè ò'̂ aite'>'da''EDBngiarai 
propria-spaiiialiti'è sì garaiitiitcono 

;©tS®!i!|5'3]̂ S f̂P55®<^®® 

S^C.ij».(ju«jS; 

^?''><f^^!^''TTflf^^'VfT^^^'^rTPI'^'^Ì~lf^'!K9P''fì'!ff'(^' 

.MoN ACQUISTATE ' 
nf()»tmfi.» aequA p,er l.a tes ta 

sepza aver prima asperìmenta^a 

t'A«pa di l l i n i p 
preparata 

, ,^^|i..,f:riitiCll! llll'x%l-..ÌP.ìi!en2e 
Preferibile olle.nitro siccome . la più,tonica, anii-

pelliisulafe.ed'igienica,' rigeneratrico eqoosecvatrJca . 
dei'CAPELLI, : 

prezzo Ijre t ^ 9 d .la 
^i yeqdo, presso PDnielo'Aniiinnal do) miai-

I -———W^. » n l e II PIÌÌIIIIIJI, IJiUBue, vìa Prefétfnra, 0. 

r'̂ .-rfri,—ìi'rt—ì iiiirf'-ì c^bd^^a 
ft ni) >'('*l|(i|T"*,W';''lT|;\4! 

Mo$lro.̂ 8|ieaI,9Je ^egrelo 

da nessun altro Bnoocft.lMvato. 
Specialità dol PraiBÌaio ' Stabllimsiito A. 

l)A^Fl di M.laop. ., 
' •'VMidssi da tntli' t principati Drogliidri e 

Nogoil'ahti in coloniali. ' " ', 
'Provato' e' ddiiiandate al Droghieri ii 

CIP«1A PROFUMATA BASPI, igibBiói; rin­
frescante, garantita para, o lire'i'il'pacco 
grande, lira 0.60 li piccalo. i 

«peolalltA vendibili 
presso l'jlUlìRcto ;j|j||i%ùi;i^| 

deldWnwtit» 

El lx l r ÀtiRtérlnn. O'josto prodotto 
che riicchii(de'̂ otéitz&'di asiddli' b'si iijolta 
con <liài i proparato per la nettezsa'eli'igièn'é' 
della bucoa e per la coaservasi'ónt dei debti,-
si Venda al presso di lire. «•SO alla bottiglia 

Verune Amerleauo—.'Unìita'ìlo^' 
tura qolìjlk a forma di cosmetleo, prefìifita 

. a'quatte il tro.vah'o "in éoihjberoi». Il «''Ce­
rone ameridaso >' oltre 'bb'i' tiiigara al (lâ  

' tirale'capelli è barba, i la' tititura'più'Co­
moda in viaggio perclii taacabilei'ed'iWla 
il porìoolo dì loscclilarii. II. < Cvwu antth 

, ricaoo > i composto di midolla di bua la 
, quale rinforza il bulbo dei capelli ed evita 
I laicailuia, riiige in biosdo, .ff^i^ao. Jjl^in 
' perfetti. Un pezso. iii elegante aatuoeio lire 

l*«a<Btit A lp ina . Unica ed inblUbila 
por far 'ijifescere la barba ed i. capelli '. ed 

iifnpcdjre la.caduta,,eli îctifa,e(re(te sp^<v;l-
nieiitè contro le calvizie pro'rbmenti,,d,a,lal̂  
sedinl, da^rlscdldo 'o' da osàniòjni.' ' 

Considerata poi coma , cosmetico usatila, 
le Pónilata'.tt|iliiin coDsiirÙ.i' b'apMli, 
li rende morbidìi brillanti;' previehe la tbrb 
caduta ed ii:ìava soalorioiasta' colla 'sì)» 
pnressa e sicurezza. • , , ; ., ;-. 

L'iiso, giornaliero diapensa. AISOLDMIUWO 
da, ogi p(im,ata...fre,j.»o, ai,t>fijìfi^ ,Ìr";«-.?,̂ k, • 

A c q u a de l l 'Eromlta-r infaliiiiilaip» 
la .dî trnsiane delle jciulioì,,Bottigliaca^t.it^O 
con istiru'iione. 

® 

i j jy i .y ja .1 

'Ti? •^^^rf^'^wm^^w^f'm^F' •••'••' 
Iiists US.0 oro-e-tiLto legno,r.Coiuid ed Ornati in carta pesta dorati m.^^ .̂  Hetri.di "bô so snodati-odin'àstà" 

jPIazisin CiiitrdliMa l!l̂ . Vi , ., , 

n'i'iiriiiuT'i' i,'iiii l'ir ^^ -̂l̂ r'̂ p •̂? ;̂Mil̂ i—i. .... r , i.i \\ 

'M ••«"•»'"* ai'^''^-''•^'•^^•'^' ^^-*' Deputazione Provinciale' e-dellUntendenza di Finanza di Udino. 
f K l i r ' l i t ; Éditnce' del'd-iofn^^^ quotidĵ ^̂ iì,© Ip ;'F,Î ];U'LJ; ~,'.|i.ss.vim8 ogni -gènere, di lavori. 

'' . . . . . ^|«,iìeUtt,jREcfti«tairB,!*..,«. ; ;,.'.! ',' , : . ' •;,^.. 

Hi à ffWBAt'ifltlilTl a.''i-''servizio-delle' Scuole del Comune di Udine, del Monte-di Pietà e della' Oassa^-j « n m A v i m v T I ' 
L ' A l T l U'I i 'Lni l j j di'Risparmio'di'Uàine —Deposito carte, stampo, registri, oggetti .d^^(ìM'is.Kfi%.i|..AK Ì l i LfjMlfc ' ' 
%At;^M'%«'MA»MM.wM,Mf Q (jj disègiio.—T.SptìQphi, quadri ed oleQjgvÀ^^'— Deposito.3tam,ii>aii'.per Ammi--i''**^S*T,"^T7fl|f*', di dis'ègho-—T^SptìQphiVciuadri ed ole,9.g^4fe'— Deposito. 3tam,paii',per'j 

riis|irs!^Ì9'4Ì, Cfop;iJAna.li, Dazio CoosU^o^''Fabbricerie,''Opei-e-Pie,' ecc. 
'" 'Vln ]!IKercntov«)Cch|D,«9 fCIn.Cfit'VOiiv m. 841, 

TJdine) 189ìt',> .̂!Ei$,'..&i:sciio,Bftidusoa 


